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• Banche 

– Definizioni 

– Contenuti 

 

• Intermediari  

– Contenuti 

 

• SGR 

– Contenuti 

 

• Tempo a disposizione … 

AGENDA 
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• Documentazione di riferimento per le banche 

– Disposizioni di vigilanza per le banche - Circolare n. 285 del 17 

dicembre 2013 

– Nuove disposizioni di vigilanza prudenziale per le banche - 

Circolare n. 263/206 (estratto) 

 

• Documentazione di riferimento per gli intermediari finanziari  

– Circ. n. 288/2015 – estratto su governo societario 

 

• Documentazione di riferimento per le SGR 

– Estratto Regolamento Congiunto 

Documentazione di riferimento 
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• Premessa di orientamento a) 

 

Le disposizioni di questo capitolo, in via generale, non fanno riferimento a 

organi aziendali nominativamente individuati, potenzialmente variabili in 

relazione alla struttura organizzativa prescelta, ma richiamano le funzioni 

di “supervisione strategica”, “gestione” e “controllo”, che dovranno essere in 

concreto assegnate agli organi aziendali o a loro componenti in coerenza 

con la normativa civilistica e di vigilanza 

 

Banche - Definizioni 
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Premessa di orientamento b) 

 

• Questa impostazione risponde all’esigenza di enucleare dalle competenze 
degli organi sociali nei diversi modelli quelle che, presenti in ogni 
organizzazione aziendale, assumono rilievo sotto un profilo di vigilanza. 

 

• La funzione di supervisione strategica si riferisce alla determinazione degli 
indirizzi e degli obiettivi aziendali strategici e alla verifica della loro attuazione;  

 

• la funzione di gestione consiste nella conduzione dell’operatività aziendale 
volta a realizzare dette strategie;  

 

• la funzione di controllo si sostanzia nella verifica della regolarità dell’attività di 
amministrazione e dell’adeguatezza degli assetti organizzativi e contabili della 
banca 

Banche - Definizioni 
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Premessa di orientamento c) 

 

• In relazione ai diversi modelli di amministrazione e controllo e alle scelte 
statutarie dei singoli intermediari, più funzioni possono essere svolte dallo 
stesso organo o più organi possono condividere la stessa funzione.  

 

• Ad esempio, la funzione di supervisione strategica e quella di gestione, 
attenendo unitariamente all’amministrazione dell’impresa, possono essere 
incardinate nello stesso organo aziendale; tipicamente ciò avviene nell’ambito 
del consiglio di amministrazione.  

 

• Nel modello dualistico il consiglio di sorveglianza e il consiglio di gestione 
possono concorrere nello svolgimento della funzione di supervisione strategica 
quando lo statuto attribuisca al consiglio di sorveglianza il compito di deliberare 
in ordine alle operazioni strategiche e ai piani industriali e finanziari della 
società (art. 2409-terdecies, comma 1, lett. f bis, del codice civile); in tale caso, 
peraltro, la funzione di supervisione strategica viene considerata, a fini di 
vigilanza, incentrata sul consiglio di sorveglianza.  

Banche - Definizioni 
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• Premessa di orientamento d) 

 

• Ecco dunque perché le disposizioni che descriviamo 

 

• non fanno riferimento a organi aziendali nominativamente individuati, 

potenzialmente variabili in relazione alla struttura organizzativa 

prescelta, ma richiamano le funzioni di “supervisione strategica”, “gestione” 

e “controllo”, che dovranno essere in concreto assegnate agli organi 

aziendali o a loro componenti in coerenza con la normativa civilistica e di 

vigilanza  

 

Banche - Definizioni 
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• Premessa di orientamento e) 

 

• Le banche assicurano la completezza, l’adeguatezza, la funzionalità e 
l’affidabilità del sistema dei controlli interni.  

 

• In tale ambito, formalizzano  

– il quadro di riferimento per la determinazione della propensione al rischio 
(Risk Appetite Framework - “RAF”),  

– le politiche di governo dei rischi,  

– il processo di gestione dei rischi,  

• ne assicurano l’applicazione e  

• procedono al loro riesame periodico per garantirne l’efficacia nel tempo.  

 

• La responsabilità primaria è rimessa agli organi aziendali, ciascuno 
secondo le rispettive competenze. 

Banche – Definizioni – XV aggiornamento Sezione II 



Corso Executive – Autorità di Vigilanza ed Enti: interazioni controllori-controllati 11 

• Premessa di orientamento f) 

 

• Nel documento si forniscono indicazioni minime circa il ruolo di ciascun 
organo aziendale nell’ambito del sistema dei controlli interni, anche al fine 
di chiarire i relativi compiti e responsabilità. 

 

• Tali indicazioni non esauriscono, pertanto, le cautele che possono essere 
adottate dai competenti organi aziendali nell’ambito della loro autonomia 
gestionale. 

 

• E dunque  

– capire «chi» deve fare «almeno le cose indicate»  

– significa  

– capire «chi» sia responsabile «di almeno cosa»  

 

 

 

Banche – Definizioni – XV aggiornamento Sezione II 
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• Premessa di orientamento g) 

 

• componenti esecutivi: i) i consiglieri che sono membri del comitato 

esecutivo, o sono destinatari di deleghe o svolgono, anche di mero fatto, 

funzioni attinenti alla gestione dell’impresa; ii) i consiglieri che rivestono 

incarichi direttivi nella banca, cioè hanno l’incarico di sovrintendere ad aree 

determinate della gestione aziendale, assicurando l’assidua presenza in 

azienda, acquisendo informazioni dalle relative strutture operative, 

partecipando a comitati manageriali e riferendo all’organo collegiale 

sull’attività svolta; iii) i consiglieri che rivestono le cariche sub i) o gli 

incarichi sub ii) in qualsiasi società del gruppo bancario; 

 

 

Banche – Definizioni – XV aggiornamento Sezione II 
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• Premessa di orientamento h) 

 

• organo con funzione di supervisione strategica: l’organo nel quale si concentrano le 
funzioni di indirizzo e/o di supervisione della gestione sociale (ad esempio, mediante 
esame e delibera in ordine ai piani industriali o finanziari ovvero alle operazioni 
strategiche della società);  

 

• organo con funzione di gestione: l’organo aziendale o i componenti di esso ai quali 
spettano o sono delegati compiti di gestione, ossia l’attuazione degli indirizzi deliberati 
nell’esercizio della funzione di supervisione strategica; il direttore generale rappresenta il 
vertice della struttura interna e come tale partecipa alla funzione di gestione;  

 

• organo con funzione di controllo o organo di controllo: a seconda del modello di 
amministrazione e controllo, il collegio sindacale, il consiglio di sorveglianza o il comitato 
per il controllo sulla gestione;  

 

• funzioni aziendali di controllo: quelle definite nella Circolare n. 263, Titolo V, Capitolo 
7, Sezione I, par. 3, lett. g (Definizioni).  

 

Banche – Definizioni – XV aggiornamento Sezione II 
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• Organo con funzione di supervisione strategica definisce e approva: 

 

– a) il modello di business avendo consapevolezza dei rischi cui tale modello espone 
la banca e comprensione delle modalità attraverso le quali i rischi sono rilevati e 
valutati; 

 

– b) gli indirizzi strategici e provvede al loro riesame periodico, in relazione  
all’evoluzione dell’attività aziendale e del contesto esterno, al fine di assicurarne 
l’efficacia nel tempo; 

 

– c) gli obiettivi di rischio, la soglia di tolleranza (ove identificata) e le politiche di 
governo dei rischi; 

 

– d) le linee di indirizzo del sistema dei controlli interni, verificando che esso sia 
coerente con gli indirizzi strategici e la propensione al rischio stabiliti nonché sia in 
grado di cogliere l’evoluzione dei rischi aziendali e l’interazione tra gli stessi; 

 

– e) i criteri per individuare le operazioni di maggiore rilievo da sottoporre al vaglio 
preventivo della funzione di controllo dei rischi (cfr. Sezione III, par. 3.3.); 

Banche – Gli organi aziendali – XV aggiornamento Sezione II 
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• Organo con funzione di supervisione strategica approva: 

 

a) la costituzione delle funzioni aziendali di controllo, i relativi compiti e responsabilità, le 
modalità di coordinamento e collaborazione, i flussi informativi tra tali funzioni e tra queste e 
gli organi aziendali (cfr. anche par. 5); 

b) il processo di gestione del rischio e ne valuta la compatibilità con gli indirizzi strategici e le 
politiche di governo dei rischi; 

c) le politiche e i processi di valutazione delle attività aziendali, e, in particolare, degli 
strumenti finanziari, verificandone la costante adeguatezza; stabilisce altresì i limiti massimi 
all’esposizione della banca verso strumenti o prodotti finanziari di incerta o difficile 
valutazione; 

d) il processo per lo sviluppo e la convalida dei sistemi interni di misurazione dei rischi non 
utilizzati a fini regolamentari (1) (2) e ne valuta periodicamente il corretto funzionamento; 

e) il processo per l’approvazione di nuovi prodotti e servizi, l’avvio di nuove attività, 
l’inserimento in nuovi mercati; 

f) la politica aziendale in materia di esternalizzazione di funzioni aziendali (cfr. Sezioni IV e 
V); 

g) al fine di attenuare i rischi operativi e di reputazione della banca e favorire la diffusione di 
una cultura dei controlli interni, un codice etico cui sono tenuti a uniformarsi i componenti 
degli organi aziendali e i dipendenti. Il codice definisce i principi di condotta (ad es., regole 
deontologiche e regole da osservare nei rapporti con i clienti) a cui deve essere improntata 
l’attività aziendale;  

Banche –  Gli organi aziendali – XV aggiornamento Sezione II 
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• Organo con funzione di supervisione strategica assicura che: 

 

a) la struttura della banca sia coerente con l’attività svolta e con il modello di 
business adottato, evitando la creazione di strutture complesse non 
giustificate da finalità operative; 

b) il sistema dei controlli interni e l’organizzazione aziendale siano 
costantemente uniformati ai principi indicati nella Sezione I e che le funzioni 
aziendali di controllo possiedano i requisiti e rispettino le previsioni della 
Sezione III. Nel caso emergano carenze o anomalie, promuove con 
tempestività l’adozione di idonee misure correttive e ne valuta l’efficacia; 

c) l’attuazione del RAF sia coerente con gli obiettivi di rischio e la soglia di 
tolleranza (ove identificata) approvati; valuta periodicamente l’adeguatezza e 
l’efficacia del RAF e la compatibilità tra il rischio effettivo e gli obiettivi di 
rischio; 

d) il piano strategico, il RAF, l’ICAAP, i budget e il sistema dei controlli interni 
siano coerenti, avuta anche presente l’evoluzione delle condizioni interne ed 
esterne in cui opera la banca; 

e) la quantità e l’allocazione del capitale e della liquidità detenuti siano 
coerenti con la propensione al rischio, le politiche di governo dei rischi e il 
processo di gestione dei rischi; 

Banche – Gli organi aziendali – XV aggiornamento Sezione II 
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• Organo con funzione di supervisione strategica 

 

• nel caso in cui la banca operi in giurisdizioni poco trasparenti o attraverso 

strutture particolarmente complesse, valuta i relativi rischi operativi, in 

particolare di natura legale, reputazionali e finanziari, individua i presidi per 

attenuarli e ne assicura il controllo effettivo; 

 

• con cadenza almeno annuale, approva il programma di attività, compreso il 

piano di audit predisposto dalla funzione di revisione interna (cfr. Sezione 

III, par. 2), ed esamina le relazioni annuali predisposte dalle funzioni 

aziendali di controllo. Approva altresì il piano di audit pluriennale. 

Banche – Gli organi aziendali – XV aggiornamento Sezione II 
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• Organo con funzione di supervisione strategica infine con riguardo a 

taluni profili specifici ha i seguenti compiti: 

 

• con riferimento al processo ICAAP, definisce e approva le linee generali del 

processo, ne assicura la coerenza con il RAF e l’adeguamento tempestivo 

in relazione a modifiche significative delle linee strategiche, 

 

• dell’assetto organizzativo, del contesto operativo di riferimento; promuove il 

pieno utilizzo delle risultanze dell’ICAAP a fini strategici e nelle decisioni 

d’impresa; 

 

• riguardo ai rischi di credito e di controparte, approva le linee generali del 

sistema di gestione delle tecniche di attenuazione del rischio che presiede 

all’intero processo di acquisizione, valutazione, controllo e realizzo degli 

strumenti di attenuazione del rischio utilizzati. 

Banche –  Gli organi aziendali  – XV aggiornamento Sezione II 
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• Organo con funzione di supervisione strategica 

 

• Nel caso di banche che adottano sistemi interni di misurazione dei rischi per la 
determinazione dei requisiti patrimoniali, l’organo con funzione di supervisione strategica 
svolge anche i seguenti compiti: 

 

– approva l’adozione dei suddetti sistemi. In particolare, approva la scelta del sistema 
ritenuto idoneo e il relativo progetto in cui sono pianificate le attività connesse con la 
sua predisposizione e messa in opera, individuate le responsabilità, definiti i tempi di 
realizzazione, determinati gli investimenti previsti in termini di risorse umane, 
finanziarie e tecnologiche; 

– verifica periodicamente che le scelte effettuate mantengano nel tempo la 

– loro validità, approvando i cambiamenti sostanziali al sistema e provvedendo alla 
complessiva supervisione sul corretto funzionamento dello stesso; 

– vigila, con il supporto delle competenti funzioni, sull’effettivo utilizzo dei sistemi 
interni a fini gestionali (use test) e sulla loro rispondenza agli altri requisiti previsti 
dalla normativa;  

– con cadenza almeno annuale, esamina i riferimenti forniti dalla funzione di convalida 
e assume, col parere dell’organo con funzione di controllo, formale delibera con la 
quale attesta il rispetto dei requisiti previsti per l’utilizzo dei sistemi. 

Banche – Gli organi aziendali – XV aggiornamento Sezione II 
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• Organo con funzione di gestione 

 

• L’organo con funzione di gestione ha la comprensione di tutti i rischi 
aziendali, inclusi i possibili rischi di malfunzionamento dei sistemi interni di 
misurazione (c.d. “rischio di modello”), e, nell’ambito di una gestione 
integrata, delle loro interrelazioni reciproche e con l’evoluzione del contesto 
esterno. In tale ambito, è in grado di individuare e valutare i fattori, inclusa 
la complessità della struttura organizzativa, da cui possono scaturire rischi 
per la banca. 

 

• Tale organo cura l’attuazione degli indirizzi strategici, del RAF e delle 
politiche di governo dei rischi definiti dall’organo con funzione di 
supervisione strategica ed è responsabile per l’adozione di tutti gli interventi 
necessari ad assicurare l’aderenza dell’organizzazione e del sistema dei 
controlli interni ai principi e requisiti di cui alle Sezioni I e III, monitorandone 
nel continuo il rispetto. 

Banche – Gli organi aziendali – XV aggiornamento Sezione II 
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• Organo con funzione di gestione definisce e cura l’attuazione del processo di gestione dei rischi 

 

– a) stabilisce limiti operativi all’assunzione delle varie tipologie di rischio, coerenti con la propensione al 
rischio, tenendo esplicitamente conto dei risultati delle prove di stress e dell’evoluzione del quadro 
economico. Inoltre, nell’ambito della gestione dei rischi, limita l’affidamento sui rating esterni,  
assicurando che, per ciascuna tipologia di rischio, siano condotte adeguate e autonome analisi interne;  

 

– b) agevola lo sviluppo e la diffusione a tutti i livelli di una cultura del rischio integrata in relazione alle 
diverse tipologie di rischi ed estesa a tutta la banca. In particolare, sono sviluppati e attuati programmi 
di formazione per sensibilizzare i dipendenti in merito alle responsabilità in materia di rischi in modo da 
non confinare il processo di gestione del rischio agli specialisti o alle funzioni di controllo;  

 

– c) stabilisce le responsabilità delle strutture e delle funzioni aziendali coinvolte nel processo di gestione 
dei rischi, in modo che siano chiaramente attribuiti i relativi compiti e siano prevenuti potenziali conflitti 
d’interessi; assicura, altresì, che le attività rilevanti siano dirette da personale qualificato, con adeguato 
grado di autonomia di giudizio e in possesso di esperienze e conoscenze adeguate ai compiti da 
svolgere; 

 

– d) esamina le operazioni di maggior rilievo oggetto di parere negativo da parte della funzione di 
controllo dei rischi e, se del caso, le autorizza (cfr. Sezione III, par. 3.3.); di tali operazioni informa 
l’organo con funzione di supervisione strategica e l’organo con funzione di controllo; 

 

Banche –  Gli organi aziendali – XV aggiornamento Sezione II 
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• Organo con funzione di gestione definisce e cura l’attuazione del processo 
(responsabili, procedure, condizioni) per approvare gli investimenti in nuovi  
prodotti, la distribuzione di nuovi prodotti o servizi ovvero l’avvio di nuove 
attività o l’ingresso in nuovi mercati. Il processo: 

 

– a) assicura che vengano pienamente valutati i rischi derivanti dalla nuova 
operatività, che detti rischi siano coerenti con la propensione al rischio e 
che la banca sia in grado di gestirli;  

 

– b) definisce le fasce di clientela a cui si intendono distribuire nuovi prodotti 
o servizi in relazione alla complessità degli stessi e a eventuali vincoli 
normativi esistenti; 

 

– c) consente di stimare gli impatti della nuova operatività in termini di costi, 
ricavi, risorse (umane, organizzative e tecnologiche) nonché di valutare gli 
impatti sulle procedure amministrative e contabili della banca; 

 

– d) individua le eventuali modifiche da apportare al sistema dei controlli 
interni; 

Banche –  Gli organi aziendali  – XV aggiornamento Sezione II 
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• Organo con funzione di gestione 

 

• definisce e cura l’attuazione della politica aziendale in materia di esternalizzazione di funzioni aziendali (cfr. 
Sezioni IV e V);  

 

• definisce e cura l’attuazione dei processi e delle metodologie di valutazione delle attività aziendali, e, in 
particolare, degli strumenti finanziari; ne cura il loro costante aggiornamento; 

 

• definisce i flussi informativi interni volti ad assicurare agli organi aziendali e alle funzioni aziendali di 
controllo la piena conoscenza e governabilità dei fattori di rischio e la verifica del rispetto del RAF; 

 

• nell’ambito del RAF, se è stata definita la soglia di tolleranza, autorizza il superamento della propensione al 
rischio entro il limite rappresentato dalla soglia di tolleranza e provvede a darne pronta informativa all’organo 
con funzione di supervisione strategica, individuando le azioni gestionali necessarie per ricondurre il rischio 
assunto entro l’obiettivo prestabilito; 

 

• pone in essere le iniziative e gli interventi necessari per garantire nel continuo la completezza, 
l’adeguatezza, la funzionalità e l’affidabilità del sistema dei controlli interni e porta i risultati delle verifiche 
effettuate a conoscenza dell’organo con funzione di supervisione strategica; 

 

• predispone e attua i necessari interventi correttivi o di adeguamento nel caso emergano carenze o 
anomalie, o a seguito dell’introduzione di nuovi prodotti, attività, servizi o processi rilevanti; 

Banche – Gli organi aziendali – XV aggiornamento Sezione II 
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• Organo con funzione di gestione assicura: 

 

• a) la coerenza del processo di gestione dei rischi con la propensione al 

rischio e le politiche di governo dei rischi, avuta anche presente 

l’evoluzione delle condizioni interne ed esterne in cui opera la banca; 

 

• b) una corretta, tempestiva e sicura gestione delle informazioni a fini 

contabili, gestionali e di reporting. 

Banche – Gli organi aziendali – XV aggiornamento Sezione II 
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• Organo con funzione di gestione.   Si indicano, infine, i compiti dell’organo 
con funzione di gestione con riguardo a taluni profili specifici: 

 

• con riferimento al processo ICAAP, dà attuazione a tale processo curando che 
lo stesso sia rispondente agli indirizzi strategici e la RAF e che soddisfi i 
seguenti requisiti: consideri tutti i rischi rilevanti; incorpori valutazioni 
prospettiche; utilizzi appropriate metodologie; sia conosciuto e condiviso dalle 
strutture interne; sia adeguatamente formalizzato e documentato; individui i 
ruoli e le responsabilità assegnate alle funzioni e alle strutture aziendali; sia 
affidato a risorse competenti, sufficienti sotto il profilo quantitativo, collocate in 
posizione gerarchica adeguata a far rispettare la pianificazione; sia parte 
integrante dell’attività gestionale; 

 

• con specifico riferimento ai rischi di credito e di controparte, in linea con gli 
indirizzi strategici, approva specifiche linee guida volte ad assicurare l’efficacia 
del sistema di gestione delle tecniche di attenuazione del rischio e a garantire il 
rispetto dei requisiti generali e specifici di tali tecniche. 

Banche –  Gli organi aziendali  – XV aggiornamento Sezione II 
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• Organo con funzione di gestione Nel caso di banche che adottano sistemi 
interni di misurazione dei rischi per la determinazione dei requisiti patrimoniali,  
svolge anche i seguenti compiti: 

 

• è responsabile dell’impianto e del funzionamento del sistema prescelto;  per 
svolgere tale compito i componenti dell’organo possiedono un’adeguata 
conoscenza degli aspetti rilevanti; 

 

• impartisce le disposizioni necessarie affinché il sistema prescelto sia realizzato 
secondo le linee strategiche individuate, assegnando compiti e responsabilità 
alle diverse funzioni aziendali e assicurando la formalizzazione e la 
documentazione delle fasi del processo di gestione del rischio; 

 

• cura che i sistemi di misurazione dei rischi siano integrati nei processi 
decisionali e nella gestione dell’operatività aziendale (use test); 

 

• tiene conto, nello svolgimento dei compiti assegnati, delle osservazioni emerse 
a seguito del processo di convalida e delle verifiche condotte dalla revisione 
interna. 

Banche – Gli organi aziendali – XV aggiornamento Sezione II 
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• Organo con funzione di controllo    ha la responsabilità di vigilare sulla 
completezza, adeguatezza, funzionalità e affidabilità del sistema dei 
controlli interni e del RAF.  

 

• Nell’espletamento di tale compito, l’organo con funzione di controllo vigila 
sul rispetto delle previsioni di cui  

– i) alla presente Sezione,  

– ii) alle Sezioni I  (sistema dei controlli interni e principi generali di 
organizzazione aziendale1) e III (funzioni aziendali di controllo) e  

– iii) al processo ICAAP.  

 

• Per lo svolgimento delle proprie attribuzioni, tale organo dispone di 
adeguati flussi informativi da parte degli altri organi aziendali e delle 
funzioni di controllo. 

Banche –  Gli organi aziendali  – XV aggiornamento Sezione II 

1 Processi decisionali; separazione tra funzioni operative e di controllo; politiche e procedure di gestione delle 

risorse umane; processo di gestione dei rischi; metodologie di valutazione, anche contabili; procedure 

operative di controllo, sistema informativo; continuità operativa, etc. 
2 Requisiti, collocazione organizzativa, programmazione e coordinamento, etc. 
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• SREP (Supervisory Review and Evaluation Process): ovvero il 

processo di revisione e valutazione prudenziale di competenza 

dell’Autorità di Vigilanza, effettuato attraverso il confronto con gli 

intermediari e l’utilizzo di un sistema integrato di controlli a distanza e 

verifiche in loco sugli assetti organizzativi. L’Autorità di Vigilanza, ove 

necessario, adotta le opportune misure correttive 

• ICAAP (Internal Capital Adequacy Assessment Process): ovvero il 

processo interno di autovalutazione della banca della propria 

adeguatezza patrimoniale (sia in ottica attuale che prospettica) 

• Tale processo deve tenere conto anche dei rischi non fronteggiati 

dai requisiti minimi prudenziali, della possibilità che si verifichino 

situazioni congiunturali avverse, degli obiettivi strategici aziendali 

e della capacità della struttura organizzativa e del sistema di 

controlli interni di gestire i rischi rilevanti per l’impresa 

• Esso si esplicita nella necessità di dotarsi di un’ adeguata struttura 

organizzativa per la gestione dei rischi, attraverso l’attribuzione di 

compiti specifici agli organi di supervisione strategica, controllo e 

gestione, nonché alle funzioni di controllo e di gestione dei rischi 

aziendali  

Il processo di 

controllo 

prudenziale 

(Supervisory 

Review Process-

SRP) si basa su 

due fasi distinte 

ma interconnesse 
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• Committment/resp. Vertice 

• Trasparenza/replicabilità 

• Controllo/monitoraggio su 
processo 

The ICAAP should be 
embeddeded in the 
institution’s business and 
organisazional processes an 
not simply regarded as an 
addon that permits the 
management body to tick a 
box  and indicate that 
supervisory expectatins 
nominally have been met 
(CEBS, GLO3) 

«La determinazione del capitale interno complessivo e del capitale complessivo  è frutto di un processo 

organizzativo complesso che costituisce parte integrante della gestione aziendale  e contribuisce a 

determinare le strategie e l’operatività corrente delle banche» (Circ.263, Tit.III) 

 Va utilizzato a fini strategici e nelle decisioni aziendali; 

 Rientra nella responsabilità degli organi societari/vertice 
aziendale: 

 Richiede il coinvolgimento di una pluralità di strutture e 
professionalità nonché il contributo delle diverse componenti 
del gruppo: 

 E’ proporzionato alle caratteristiche, alle dimensioni e alla 
complessità dell’attività svolta; 

 E’ conosciuto e condiviso dalle strutture interne; 

 E’ affidato a risorse quali-quantitativamente adeguate; 

 E’ documentato e formalizzato; 

 E’ sottoposto a revisione interna 
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Funzione Strategica 

Funzione di gestione 

Funzione di controllo 

Funzioni di business 

Funzioni 

amministrative/contabili 

Risk Management 

Internal Audit 

Definisce e approva le linee generali e ne assicura 

l’adeguamento nel tempo 

Da attuazione al processo 

Verifica la conformità ai requisiti regolamentari 

Conoscenza delle aree operative 

Gestione del sistema informativo-contabile 

Misurazione/ Valutazione 

Revisione del processo 
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• Organo con funzione di controllo  

 

• svolge, di norma, le funzioni dell’organismo di vigilanza – eventualmente istituito ai sensi 
del d.lgs. n. 231/2001, in materia di responsabilità amministrativa degli enti - che vigila 
sul funzionamento e l’osservanza dei modelli di organizzazione e di gestione di cui si 
dota la banca per prevenire i reati rilevanti ai fini del medesimo decreto legislativo (1). Le 
banche possono affidare tali funzioni a un organismo appositamente istituito dandone 
adeguata motivazione. 

 

• Considerata la pluralità di funzioni aventi, all’interno dell’azienda, compiti e 
responsabilità di controllo, l’organo con funzione di controllo è tenuto ad accertare 
l’adeguatezza di tutte le funzioni coinvolte nel sistema dei controlli, il corretto  
assolvimento dei compiti e l’adeguato coordinamento delle medesime, promuovendo gli 
interventi correttivi delle carenze e delle irregolarità rilevate 

 

• Nelle banche che adottano sistemi interni di misurazione dei rischi per la determinazione 
dei requisiti patrimoniali, l’organo con funzione di controllo, avvalendosi dell’apporto delle 
funzioni aziendali di controllo, vigila – nell’ambito della più generale attività di verifica del 
processo di gestione dei rischi – sulla completezza, adeguatezza, funzionalità, 
affidabilità, dei sistemi stessi e sulla loro rispondenza ai requisiti previsti dalla normativa. 
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• Il coordinamento delle funzioni di controllo 

 

• Il corretto funzionamento del sistema dei controlli interni si basa sulla 

proficua interazione nell’esercizio dei compiti (d’indirizzo, di attuazione, di 

verifica, di valutazione) fra gli organi aziendali, gli eventuali comitati 

costituiti all’interno di questi ultimi, i soggetti incaricati della revisione legale 

dei conti, le funzioni di controllo. 

 

• L’ordinamento e le fonti di autoregolamentazione attribuiscono, poi, compiti 

di controllo a specifiche funzioni - diverse dalle funzioni aziendali di 

controllo - o a comitati interni all’organo amministrativo, la cui attività va 

inquadrata in modo coerente nel sistema dei controlli interni. 
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• Il coordinamento delle funzioni di controllo  

 

• In particolare, rilevano: (i) l’organismo di vigilanza eventualmente istituito ai 
sensi del d.lgs. n. 231/2001; e (ii) per le banche con azioni quotate, il 
dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari (art. 154-
bis del TUF), il quale, tra l’altro, ha il compito di stabilire adeguate 
procedure amministrative e contabili per la predisposizione del bilancio e di 
ogni altra comunicazione di carattere finanziario. 

 

• Inoltre, il Codice di autodisciplina della Borsa Italiana, a cui le banche 
quotate possono aderire su base volontaria, introduce principi e criteri 
applicativi riguardo al sistema di controllo interno e di gestione dei rischi, 
che prevedono, tra l’altro, la designazione di uno o più amministratori  
incaricati del sistema di controllo interno e di gestione dei rischi e 
l’istituzione, in seno all’organo amministrativo, di un comitato controllo e 
rischi. 
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• Il coordinamento delle funzioni di controllo  

 

• Per assicurare una corretta interazione tra tutte le funzioni e organi con compiti di 
controllo, evitando sovrapposizioni o lacune, l’organo con funzione di supervisione 
strategica approva un documento, diffuso a tutte le strutture interessate, nel quale sono 
definiti i compiti e le responsabilità dei vari organi e funzioni di controllo, i flussi 
informativi tra le diverse funzioni/organi e tra queste/i e gli organi aziendali e, nel caso in 
cui gli ambiti di controllo presentino aree di potenziale sovrapposizione o permettano di 
sviluppare sinergie, le modalità di coordinamento e di collaborazione.  

 

• A titolo esemplificativo, nell’attività dell’organismo di vigilanza, che attiene in generale 
all’adempimento di leggi e regolamenti, può essere proficuo uno stretto raccordo, in 
termini sia di suddivisione di attività che di condivisione di informazioni, con le funzioni di 
conformità alle norme e di revisione interna. 

 

• Nel definire le modalità di raccordo, ferme restando le attribuzioni previste dalla legge 
per le funzioni di controllo, le banche prestano attenzione a non alterare, anche nella 
sostanza, le responsabilità primarie degli organi aziendali sul sistema dei controlli interni. 
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• E poi ci sono le funzioni aziendali di controllo  

 

• Ferma restando l’autonoma responsabilità aziendale per le scelte effettuate in materia di assetto dei controlli 
interni, le banche istituiscono, secondo quanto di seguito indicato, funzioni aziendali di controllo permanenti 
e indipendenti:  

 

– i) di conformità alle norme (compliance);  

– ii) di controllo dei rischi (risk management);  

– iii) di revisione interna (internal audit).  

 

• Le prime due funzioni attengono ai controlli di secondo livello, la revisione interna ai controlli di terzo livello.  

 

• Per assicurare l’indipendenza delle funzioni aziendali di controllo:  

 

– tali funzioni dispongono dell’autorità, delle risorse e delle competenze necessarie per lo svolgimento 
dei loro compiti.  

– Alle funzioni è consentito di avere accesso ai dati aziendali e a quelli esterni necessari per svolgere in 
modo appropriato i propri compiti. Le risorse economiche, eventualmente attivabili in autonomia,  

– permettono, tra l’altro, alle funzioni aziendali di controllo di ricorrere a consulenze esterne.  

– Il personale è adeguato per numero, competenze tecnico-professionali, aggiornamento, anche 
attraverso l’inserimento di programmi di formazione nel continuo.  

– Al fine di garantire la formazione di competenze trasversali e di acquisire una visione complessiva e 
integrata dell’attività di controllo svolta dalla funzione, la banca formalizza e incentiva programmi di 
rotazione delle risorse, tra le funzioni aziendali di controllo; 
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• Premessa 

 

• Gli intermediari finanziari scelgono il proprio sistema di amministrazione e 

controllo sulla base di una approfondita autovalutazione, che consenta di 

individuare il modello in concreto più idoneo ad assicurare l’efficienza e la 

correttezza della gestione e l’efficacia dei controlli, avendo presente anche i 

costi connessi con l’adozione e il funzionamento del modello prescelto.  

 

• L’articolazione degli organi aziendali deve essere conforme sul piano 

formale e sostanziale a quanto previsto dalla normativa per i diversi modelli 

di amministrazione e controllo. L’attribuzione di poteri a organi delegati o 

l’istituzione di specifici comitati rientra nell’autonomia organizzativa 

dell’intermediario finanziario. Gli intermediari evitano la creazione di 

strutture organizzative con poteri che possano limitare le prerogative degli 

organi stessi. 

 

Intermediari  Finanziari – Gli organi aziendali – Circ. n. 288/2015 – 
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• Composizione, compiti e poteri degli organi sociali  per la definizione di un sistema 
di governo e controllo adeguato e affidabile.  

 

• La composizione degli organi aziendali, per numero e professionalità, assicura l'efficace 
assolvimento dei loro compiti ed è calibrata in funzione delle caratteristiche operative e 
dimensionali dell’intermediario. La ripartizione di competenze tra gli organi aziendali è 
definita in modo chiaro e garantisce una costante dialettica interna, evitando 
sovrapposizioni di competenze che possano incidere sulla funzionalità aziendale.  

 

• All’interno degli organi aziendali, il contenuto delle deleghe, ove consentite, è 
determinato in modo analitico e caratterizzato da chiarezza e precisione, in modo da 
consentire all’organo collegiale l’esatta verifica del corretto adempimento, nonché 
l’esercizio dei propri poteri di direttiva e avocazione.  

 

• In particolare, l’organo con funzione di supervisione strategica è composto da un 
numero di membri tale da garantire adeguata dialettica interna nell’assunzione delle 
decisioni, assicurando, secondo criteri di proporzionalità, una equilibrata ripartizione tra 
componenti esecutivi e non esecutivi; in tale ambito è valutata l’opportunità di prevedere 
la presenza di consiglieri indipendenti, anche in relazione alla composizione dell’assetto 
proprietario. La composizione dell’organo è inoltre ispirata a principi di funzionalità, 
evitando un numero pletorico di componenti.  
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• Composizione, compiti e poteri degli organi sociali  per la definizione di un sistema di governo e 
controllo adeguato e affidabile.  Ed ancora  

 

• Il presidente dell’organo con funzione di supervisione strategica promuove la dialettica interna e 
l’effettivo funzionamento del sistema di governo societario; lo stesso non riveste un ruolo esecutivo né 
svolge, neppure di fatto, funzioni gestionali.    Negli intermediari di minore dimensione (cc.dd. “intermediari 
minori”, come definiti a fini ICAAP dal Titolo IV, Capitolo 14, Sez. III, par. 2 – con totale attivo inferiore o 
uguale ai 250 milioni di euro) è ammessa la possibilità che il presidente rivesta un ruolo esecutivo o svolga 
funzioni gestionali, a condizione che:  

 

• a. tali funzioni siano chiaramente definite e documentate;     b. siano adottati idonei presidi per la 
identificazione e prevenzione dei conflitti di interesse;  c. la composizione e il numero dei componenti 
dell’organo assicuri adeguata dialettica in seno all’organo stesso;  d. non siano attribuite al presidente 
contemporaneamente deleghe in materia di controlli interni e deleghe relative ad altri aspetti dell’operatività 
aziendale. 

  

• L’operato degli organi aziendali è sempre documentato, al fine di consentire un controllo sugli atti gestionali 
e sulle decisioni assunte; a tal fine, i verbali delle riunioni degli organi aziendali illustrano in modo dettagliato 
il processo di formazione delle decisioni, dando conto anche delle motivazioni alla base delle stesse.  

 

 

• L’autorevolezza e la professionalità dei consiglieri non esecutivi assume un ruolo centrale per la sana e 
prudente gestione dell’intermediario: è quindi fondamentale che anche la compagine dei consiglieri non 
esecutivi possegga adeguata conoscenza del business dell’intermediario, della regolamentazione 
applicabile e dei rischi cui l’intermediario è o potrebbe essere esposto 
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• Organo con funzione di supervisione strategica definisce e approva:  

 

• il modello di business dell’intermediario ed è consapevole dei rischi a cui 

esso si espone e delle modalità con cui essi sono rilevati e valutati;  

 

• gli indirizzi strategici, gli obiettivi di rischio, le politiche di governo dei rischi, 

nonché le linee di indirizzo del sistema dei controlli interni; ne verifica 

periodicamente la corretta attuazione e coerenza con l’evoluzione 

dell’attività aziendale, al fine di assicurarne l’efficacia nel tempo;  

 

• le politiche di distribuzione di contratti relativi alla concessione di 

finanziamenti, incluso il ricorso a soggetti terzi, assicurandone la coerenza 

con le strategie di sviluppo dell’operatività, la politica di governo e il 

processo di gestione dei rischi; 
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• Organo con funzione di supervisione strategica approva:  

 

• la struttura organizzativa e l’attribuzione di compiti e responsabilità; con riferimento alle 
funzioni aziendali di controllo, ne approva la costituzione, i relativi compiti e 
responsabilità, le modalità di coordinamento e collaborazione, nonché i flussi informativi 
tra tali funzioni e gli organi aziendali;  

 

• il processo di gestione dei rischi (di credito, operativi, di liquidità, ecc.), nonché le relative 
procedure e modalità di rilevazione e controllo; può stabilire limiti all’esposizione 
dell’intermediario verso determinate tipologie di rischi/prodotti;  

 

• il processo di selezione, gestione e controllo della rete distributiva, inclusi i soggetti terzi 
di cui si avvale per distribuire i propri prodotti;  

 

• i processi relativi all’erogazione del credito, inclusi poteri e limiti, e ne verifica 
periodicamente l’adeguatezza;  

 

• il processo per l’approvazione di nuovi prodotti e servizi, l’avvio di nuove attività, 
l’inserimento in nuovi mercati;  

 

• la politica aziendale in materia di esternalizzazione di funzioni aziendali (cfr. Sez. V); 
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• Organo con funzione di supervisione strategica assicura che: 

  

• con cadenza almeno annuale, la struttura organizzativa sia conforme con i principi di cui alla Sez. I, par. 6 e 
risulti coerente con l’attività svolta e il modello di business dell’intermediario (evitando la creazione di 
strutture complesse non giustificate da finalità operative); in tale ambito, si assicura, tra l’altro, che:  

 

– i compiti e le responsabilità, formalizzati in un apposito regolamento interno, siano allocati in modo 
chiaro e appropriato e che siano separate le funzioni operative da quelle di controllo;  

– l’esternalizzazione di funzioni aziendali sia coerente con le strategie aziendali e con i livelli di rischio 
definiti;  

– la rete distributiva sia presidiata con meccanismi di controllo adeguati al fine di garantirne la conformità 
ai rispettivi obblighi in materia di: prevenzione dei fenomeni di usura, riciclaggio e finanziamento del 
terrorismo, trasparenza delle operazioni e dei servizi bancari e finanziari, di correttezza delle relazioni 
con la clientela; le soluzioni organizzative adottate consentano inoltre di governare e gestire tutti i rischi 
derivanti dall’attività di distribuzione;  

– sia adottato un sistema informativo completo e in grado di consentire in maniera affidabile e tempestiva 
la ricostruzione della situazione aziendale;  

 

• l’assetto delle funzioni aziendali di controllo sia conforme a quanto previsto dalla Sez. III e risulti, nel 
continuo, adeguato alla complessità operativa, dimensionale e organizzativa dell’intermediario e coerente 
con gli indirizzi strategici;  

 

• le funzioni aziendali di controllo siano fornite di risorse qualitativamente e quantitativamente adeguate; 
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• Organo con funzione di supervisione strategica 

 

— adotta e riesamina con periodicità almeno annuale la politica di remunerazione ed è responsabile della sua 
corretta attuazione; assicura inoltre che la politica di remunerazione sia adeguatamente documentata e 
accessibile all’interno della struttura aziendale;  

  

— verifica che il sistema dei flussi informativi adottato sia adeguato, completo e tempestivo;  

  

— nel caso in cui l’intermediario operi in giurisdizioni poco trasparenti o attraverso strutture complesse, valuta i 
relativi rischi operativi, in particolare di natura legale, reputazionali e finanziari, individua i presidi per attenuarli e 
ne assicura il controllo effettivo;  

  

— con cadenza annuale, approva il programma di attività, compreso il piano di audit predisposto dalla funzione 
di revisione interna, ed esamina le relazioni predisposte dalle funzioni aziendali di controllo;  

  

— stabilisce, se richiesto in base al principio di proporzionalità, i principi e gli obiettivi della gestione della 
continuità operativa; approva il piano aziendale di continuità operativa o il piano di disaster recovery e vigila sulla 
sua adeguatezza;  

  

— con riferimento al processo ICAAP, definisce e approva le linee generali del processo, ne assicura 
l’adeguamento tempestivo in relazione a modifiche significative delle linee strategiche, dell’assetto organizzativo, 
del contesto operativo di riferimento e promuove il pieno utilizzo delle risultanze dell’ICAAP a fini strategici e 
nelle decisioni d’impresa.  
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Organo con funzione di gestione ha la comprensione di tutti i rischi aziendali e individua e 
valuta i fattori da cui possono scaturire rischi per l’intermediario.   Tale organo cura l’attuazione 
degli indirizzi strategici e delle politiche di governo dei rischi definiti dall’organo con funzione di 
supervisione. In particolare: 

 

a. è responsabile dell’adozione degli interventi necessari ad assicurare che l’organizzazione 
aziendale e il sistema dei controlli interni siano conformi a quanto previsto, rispettivamente, dalle 
Sez. I, par. 6 e Sez. III;  

 

b. definisce in modo chiaro i compiti e le responsabilità delle strutture e delle funzioni aziendali, 
anche al fine di prevenire potenziali conflitti di interessi e di assicurare che le attività rilevanti siano 
dirette da personale qualificato e in possesso di esperienze e conoscenze adeguate ai compiti da 
svolgere;  

 

c. coerentemente con le politiche di governo dei rischi, definisce e cura l’attuazione del processo 
di gestione dei rischi, stabilendo, tra l’altro, i compiti e le responsabilità specifici delle strutture e 
delle funzioni aziendali coinvolte;  

 

d. attenendosi ai requisiti di cui alla Sez. V: definisce il processo di selezione, gestione e controllo 
dei soggetti terzi di cui si avvale per la distribuzione; identifica le funzioni competenti per il 
conferimento dei mandati e il controllo dei distributori; individua le procedure per la selezione dei 
distributori e la valutazione dei rischi derivanti dal processo di distribuzione, inclusi potenziali 
conflitti di interessi;  
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• Ed ancora, l’Organo con funzione di gestione: 

 

e. pone in essere le iniziative e gli interventi per garantire nel continuo la completezza, l’adeguatezza, la funzionalità, 
l’affidabilità del sistema dei controlli interni, adottando, ove necessario, interventi correttivi o di adeguamento, anche alla 
luce dell’evoluzione dell’operatività;  

 

f. definisce i flussi informativi volti ad assicurare agli organi aziendali e alle funzioni aziendali di controllo la conoscenza 
dei fatti di gestione rilevanti;  

 

g. definisce e attua la politica aziendale in materia di sistema informativo e di esternalizzazione di funzioni aziendali;  

 

h. definisce e cura l’attuazione del processo per l’approvazione di nuovi prodotti e servizi, l’avvio di nuove attività, 
l’inserimento in nuovi mercati;  

 

i. definisce il piano aziendale di continuità operativa o il piano di disaster recovery;  

 

j. assicura che le politiche aziendali e le procedure interne siano tempestivamente comunicate a tutto il personale 
interessato;  

 

k. adotta tempestivamente le misure necessarie nel caso in cui emergano carenze o anomalie dall’insieme delle verifiche 
svolte sul sistema dei controlli;  

 

l. con riferimento al processo ICAAP, dà attuazione a tale processo curando che lo stesso sia rispondente agli indirizzi 
strategici e che soddisfi i seguenti requisiti: consideri tutti i rischi rilevanti; incorpori valutazioni prospettiche; utilizzi 
appropriate metodologie; sia conosciuto e condiviso dalle strutture interne; sia adeguatamente formalizzato e 
documentato; individui i ruoli e le responsabilità assegnate alle funzioni e alle strutture aziendali; sia affidato a risorse 
quali-quantitativamente adeguate e dotate dell’autorità necessaria a far rispettare la pianificazione; sia parte integrante 
dell’attività gestionale. 
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Organo con funzione di controllo nel rispetto delle attribuzioni degli altri organi e 
collaborando con essi:  

 

a. vigila sull’osservanza delle norme di legge, regolamentari e statutarie, sulla corretta 
amministrazione, sull’adeguatezza degli assetti organizzativi e contabili dell’intermediario;  

 

b. vigila sulla completezza, adeguatezza, funzionalità e affidabilità del sistema dei controlli 
interni; accerta l’efficacia delle strutture e funzioni coinvolte nel sistema dei controlli e 
l’adeguato coordinamento tra le stesse. Accerta, in particolare, l’efficacia delle strutture e 
delle funzioni coinvolte nel controllo della rete distributiva;  

 

c. vigila sulla rispondenza del processo ICAAP ai requisiti stabiliti dalla normativa;  

 

d. valuta il grado di adeguatezza e il regolare funzionamento delle principali aree 
organizzative;  

 

e. promuove interventi correttivi delle carenze e delle irregolarità rilevate. Osservazioni, 
proposte e attività di verifica dell’organo con funzione di controllo sono adeguatamente 
documentate e conservate.  

 

Intermediari  Finanziari – Gli organi aziendali – Circ. n. 288/2015 – 

estratto su governo societario 



Corso Executive – Autorità di Vigilanza ed Enti: interazioni controllori-controllati 46 

 

• Organo con funzione di controllo svolge, di norma, le funzioni dell’organismo 
di vigilanza – eventualmente istituito ai sensi del d.lgs. n. 231/2001, in materia 
di responsabilità amministrativa degli enti – che vigila sul funzionamento e 
l’osservanza dei modelli di organizzazione e di gestione di cui si dota 
l’intermediario per prevenire i reati rilevanti ai fini del medesimo decreto 
legislativo. Gli intermediari possono affidare tali funzioni a un organismo 
appositamente istituito dandone adeguata motivazione.  

 

• Per lo svolgimento delle proprie attribuzioni, l’organo con funzione di controllo 
dispone di adeguati flussi informativi da parte degli altri organi aziendali e delle 
funzioni di controllo. Esso può inoltre avvalersi di tutte le unità della struttura 
organizzativa che assolvono funzioni di controllo e, in particolare, della 
funzione di revisione interna.  

 

• L’organo con funzione di controllo mantiene il coordinamento con le funzioni di 
controllo e con il soggetto incaricato della revisione legale dei conti, al fine di 
accrescere il grado di conoscenza sull’andamento della gestione aziendale, 
avvalendosi anche delle risultanze degli accertamenti effettuati da tali funzioni 
e soggetti.  
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• Organo con funzione di controllo ed ancora: 

 

• L’interazione tra l’attività dell’organo con funzione di controllo e l’attività di 
vigilanza contribuisce al rafforzamento del complessivo sistema di supervisione 
sull’intermediario. 

 

• L’organo con funzione di controllo informa tempestivamente la Banca d’Italia di 
tutti gli atti o fatti, di cui venga a conoscenza nell’esercizio dei propri compiti, 
che possano costituire una irregolarità nella gestione o una violazione delle 
norme che disciplinano l’attività dell’intermediario. 

 

• In particolare, i citati modelli organizzativi e di gestione sono volti a: i) 
individuare le attività nel cui ambito possono essere commessi reati; ii) 
prevedere specifici protocolli diretti a programmare la formazione e l’attuazione 
delle decisioni dell’ente in relazione ai reati da prevenire; iii) individuare 
modalità di gestione delle risorse finanziarie idonee a impedire la commissione 
dei reati; iv) prevedere obblighi di informazione nei confronti dell’organismo di 
vigilanza; v) definire un sistema sanzionatorio per il mancato rispetto delle 
misure indicate nel citato modello.   
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• I gestori si dotano di un’organizzazione volta ad assicurare la sana e 
prudente gestione, il contenimento del rischio e la stabilità patrimoniale. 

 

• Gli articoli 21 e 60 del Regolamento (UE) 231/2013 disciplinano il ruolo 
dell’organo con funzione di supervisione strategica e dell’organo con 
funzione di gestione, come definiti ai sensi dell’articolo 2, comma 1, lettere m) 
e n), in coerenza con le vigenti disposizioni nazionali in materia di competenza 
e responsabilità dei predetti organi. 

 

• Fermo restando quanto stabilito al comma 1, gli articoli del Regolamento (UE) 
231/2013 che menzionano l’“organo di gestione” e l’“alta dirigenza”, come 
definiti ai sensi dell’articolo 1, numeri 3 e 4 del medesimo Regolamento (UE) 
231/2013, si intendono riferiti all’organo con funzione di supervisione 
strategica o all’organo con funzione di gestione, come definiti ai sensi 
dell’articolo 2, comma 1, lettere m) e n), in coerenza con le vigenti disposizioni 
nazionali in materia di competenza e responsabilità dei predetti organi 
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L’organo con funzione di supervisione strategica, con riferimento ai servizi 

prestati dal gestore, tra gli altri: 

 

(i) individua gli obiettivi e le strategie dell’intermediario, definendo le politiche 

aziendali e quelle del sistema di gestione del rischio e ne valuta 

periodicamente la corretta attuazione e la coerenza con l’evoluzione 

dell’attività; 

 

(ii) approva la struttura organizzativa, ivi inclusa l’attribuzione di compiti e 

responsabilità, le procedure aziendali e le funzioni di controllo e ne valuta 

periodicamente l’adeguatezza; 

 

(iii) valuta che il sistema di flussi informativi sia adeguato, completo ed 

efficace; 
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L’organo con funzione di gestione, con riferimento ai servizi prestati dal gestore, 
tra gli altri: 

 

(i) attua le politiche aziendali, inclusa la politica di gestione del rischio, definite 
dall’organo con funzione di supervisione strategica e ne verifica l’adeguatezza e 
l’efficace implementazione; 

 

(ii) cura costantemente l’adeguatezza dell’assetto delle funzioni aziendali e della 
suddivisione dei compiti e delle responsabilità; 

 

(iii) definisce i flussi informativi volti ad assicurare agli organi aziendali la 
conoscenza dei fatti di gestione rilevanti; 

 

(iv) riferisce all’organo con funzione di supervisione strategica e all’organo di 
controllo periodicamente, e comunque almeno ogni due mesi, sul generale 
andamento della gestione e sulla sua prevedibile evoluzione. 
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(Politiche e prassi di remunerazione e incentivazione) 

I gestori di FIA adottano politiche e prassi di remunerazione e incentivazione che 
riflettono e promuovono una sana ed efficace gestione dei rischi e che non 
incoraggiano un’assunzione di rischi non coerente con i profili di rischio, il 
regolamento, lo statuto o altri documenti costitutivi dei FIA gestiti. La politica di 
remunerazione e incentivazione è altresì coerente con i risultati economici e con la 
situazione patrimoniale e finanziaria del gestore e dei fondi gestiti. 

 

(Ruolo degli organi sociali) 

L’organo con funzione di supervisione strategica elabora e riesamina, con 
periodicità almeno annuale, la politica di remunerazione e incentivazione ed è 
responsabile della sua corretta attuazione. 

Esso assicura, inoltre, che la politica di remunerazione e incentivazione sia 
adeguatamente documentata e accessibile all’interno della struttura aziendale. 

L’assemblea dei soci approva la politica di remunerazione e incentivazione nei 
casi previsti dall’Allegato 2 e secondo quanto ivi stabilito. 
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(Criterio di proporzionalità) 

I gestori di FIA elaborano e attuano politiche e prassi di remunerazione e incentivazione 
coerenti con le proprie caratteristiche, la dimensione propria e quella dei FIA gestiti, 
l’organizzazione interna, la natura, la portata e la complessità delle loro attività. 

I gestori di FIA applicano, in conformità al comma 1, le disposizioni sulle politiche di 
remunerazione e incentivazione alle diverse categorie di personale, secondo quanto 
indicato nell’Allegato 2. 

Per identificare il personale più rilevante, i gestori di FIA svolgono un’accurata valutazione, 
secondo quanto indicato nell’Allegato 2. 

 

(Comitato remunerazioni) 

I gestori di FIA significativi per le loro dimensioni o per le dimensioni dei FIA che gestiscono, 
per la loro organizzazione interna e la natura, la portata e la complessità delle loro attività, 
istituiscono – all’interno dell’organo con funzione di supervisione strategica – un comitato 
remunerazioni, a cui sono attribuiti i compiti individuati nell’Allegato 2. 

Il comitato remunerazioni si compone di soli consiglieri non esecutivi, la maggioranza dei 
quali indipendenti. Al comitato partecipano, o forniscono supporto, esperti in tema di 
gestione del rischio e della liquidità. 

Nei gestori di FIA diversi da quelli di cui al comma 1, i compiti attribuiti al comitato 
remunerazioni sono assolti dall’organo con funzione di supervisione strategica con il 
contributo dei consiglieri indipendenti 

SGR – Gli organi aziendali – Estratto del regolamento congiunto 



Corso Executive – Autorità di Vigilanza ed Enti: interazioni controllori-controllati 53 

(Remunerazione dei consiglieri non esecutivi, dei componenti dell’organo 
con funzione di controllo e dei componenti delle funzioni aziendali di 
controllo) 

 

La remunerazione dei consiglieri non esecutivi è di norma fissa. La remunerazione 
variabile, ove presente, costituisce una parte non significativa della remunerazione 
totale. 

 

La remunerazione dei componenti dell’organo con funzione di controllo è 
esclusivamente fissa. 

 

La remunerazione del personale delle funzioni aziendali di controllo è 
prevalentemente fissa; la remunerazione variabile, eventuale, è coerente con il 
conseguimento degli obiettivi legati alle relative funzioni e indipendente dai risultati 
conseguiti dai settori della società soggetti al proprio controllo. 

 

Alla remunerazione variabile dei soggetti di cui ai commi 1 e 3 si applica quanto 
stabilito ai sensi dell’Allegato 2. 
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La funzione di controllo della conformità è disciplinata dall’articolo 61 del 
Regolamento (UE) 231/2013. Tale disciplina si applica, con i necessari 
adattamenti, anche con riferimento all’osservanza delle disposizioni normative in 
materia di OICVM e di servizi e attività di investimento. 

 

La funzione di audit interno è disciplinata dall’articolo 62 del Regolamento (UE 

 

(Funzioni di controllo e principio di proporzionalità) 

Conformemente al principio di proporzionalità e se è costantemente assicurata 
l’adeguatezza e l’efficacia del sistema dei controlli: 

 

a) le funzioni di gestione del rischio e di controllo della conformità possono essere 
accentrate in un’unica funzione; 

b) la funzione di audit interno può non essere istituita. 

 

I gestori sottosoglia possono accentrare in un’unica funzione di controllo, 
permanente e indipendente, le funzioni di cui al comma 1.) 231/2013. 
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